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Green, digitale e sociale
Uno sguardo sul futuro
"TERRITORI IN TRANSIZIONE" Quali strategie comuni per la crescita? Symbola e Gruppo
Athesis mettono e confronto i presidenti di Confindustria, Confagricoltura e Confartigianato

pulsante dell'economia man-
tovana, le nostre imprese in-
carnano un modello econo-
mico che unisce il sapere an-
tico alla capacità di innovare.
È fondamentale dotarci di
una visione lungimirante, ca-
pace di collegare le risorse
del territorio con le grandi
traiettorie della transizione.
Credo che questa transizio-

ne sia una grande opportuni-
tà all'interno di un ecosiste-
ma territoriale dell'innova-
zione diffusa. Non si tratta
solo di puntare sulle grandi
imprese tecnologiche, ma di
accompagnare anche le mi-
cro e piccole imprese lungo
questo percorso, con stru-
menti concreti. In primo luo-
go, è necessario un investi-
mento deciso sulle compe-
tenze. Le imprese artigiane
chiedono nuove figure pro-
fessionali, capaci di muover-
si tra il sapere tecnico e le
nuove tecnologie: installato-
ri di impianti fotovoltaici, ar-
tigiani digitali, restauratori
green, tecnici del riciclo e del
riuso. Sul piano infrastruttu-
rale, sappiamo bene dove
dobbiamo investire, ogni oc-
casione è utile per ribadirlo:
intermodalità tra ferro, ac-
qua e gomma. Ferrovie, vie
d'acqua, porti e strade devo-
no diventare i cardini di un
sistema mantovano moder-
no ed efficiente. Anche sul
fronte della sostenibilità,
stiamo facendo la nostra par-
te. Accompagniamo le picco-
le e medie imprese nel per-
corso verso la sostenibilità
ambientale, sociale e di go-
vernane. Le aiutiamo nella
raccolta e nell'analisi dei dati
e nella costruzione di report
di sostenibilità completi, cre-
dibili e coerenti».

1 tema del confronto or--r-
ganizzato da Symbola
in collaborazione con

  Gruppo Athesis è "Ter-
ritori in transizione".

Confindustria
«Confindustria Mantova e
Symbola - afferma Fabio Via-
ni, presidente Confindustria
Mantova, che introdurrà il di-
battito - condividono un
obiettivo comune: valorizza-
re il territorio. Il Seminario
Estivo di Symbola rappresen-
ta per noi un'importante oc-
casione di riflessione e sti-
molo, sia sul tema della so-
stenibilità sia, più in genera-
le, sulla competitività delle
nostre imprese. Mantova e la
sua provincia sono un esem-
pio concreto di come la tran-
sizione sostenibile possa es-
sere affrontata con pragmati-
smo e visione. I territori, se
vogliono rimanere competi-
tivi, attrattivi e vivibili, devo-
no gestire e governare con
decisione l'innovazione at-
traverso la transizione ecolo-
gica, digitale e sociale. Si trat-
ta di avere visione e puntare
sul futuro. Mantova è una ter-
ra di talento, innovazione e
forte identità produttiva, e
Confindustria Mantova è al
fianco di queste imprese, pic-
cole e grandi, con l'obiettivo
di sostenerne la crescita, fa-
vorire l'accesso alle opportu-
nità europee e accompagnar-
le nelle grandi trasformazio-
ni che ci attendono: dalla
transizione digitale a quella
green. Crediamo in un mo-
dello di sviluppo che metta
al centro la persona, l'impre-
sa e il territorio. È con questa
visione che vogliamo conti-
nuare a costruire, insieme,
un'economia più solida, so-

stenibile e a misura d'uomo.
Questo appuntamento an-
nuale ci offre una preziosa
occasione di confronto co-
struttivo e di condivisione di
idee per un futuro migliore»
conclude Viani.

Confagricoltura
«Siamo orgogliosi di parteci-
pare, per il terzo anno conse-
cutivo, al Seminario Estivo
di Symbola - afferma Alberto
Cortesi, presidente di Confa-
gricoltura Mantova - occasio-
ne a mio modo di vedere im-
portantissima per un con-
fronto e un allineamento su
temi prioritari per noi e per
le altre organizzazioni con le
quali dialogheremo il prossi-
mo 12 giugno. Il panel "Terri-
tori in transizione" sarà occa-
sione preziosissima per di-
scutere di alcune istanze as-
solutamente prioritarie per
Confagricoltura Mantova, co-
me la gestione sostenibile
del territorio e la transizione
verso un un'agricoltura sem-
pre più specializzata e sem-
pre più composta da impre-
se e imprenditori. Sempre di
più oggi siamo in grado, co-
me imprenditori agricoli, di
aumentare le nostre produ-
zioni riducendo costante-
mente il nostro impatto e le
nostre emissioni nell'am-
biente. Merito della nostra
costante vocazione agli inve-
stimenti tecnologici, con
scienza e innovazione che,
da sempre, sono per noi ele-
mento cardine nella nostra
attività quotidiana. Parlere-
mo anche di transizione
energetica, con gli impianti
di biogas, biometano e quelli
fotovoltaici (Cer) che sono
oramai realtà consolidate, e
sempre più in espansione,

nel nostro territorio. Affron-
teremo il tema delle filiere e
dell'export verso i paesi Ue
ed extra-Ue, aspetto ormai
fondamentale per le nostre
aziende. E infine metteremo
al centro le persone: i nostri
imprenditori si stanno sem-
pre più trasformando in veri
e propri manager agricoli,
con piena autonomia deci-
sionale. Il nostro compito è
quello di supportarli e farli
crescere».

Conf artigianato
«Siamo già dentro la transi-
zione: ecologica, digitale,
energetica e sociale - affer-
ma Lorenzo Capelli, presi-
dente Confartigianato Man-
tova - la vera sfida, oggi, è ge-
stire questo cambiamento,
evitare che ci venga imposto
dall'alto e trasformarlo in un
percorso condiviso, costrui-
to attorno alle peculiarità del
nostro territorio. Serve coe-
sione e spirito di collabora-
zione: sono questi i valori ag-
giunti, oggi più che mai, che
garantiscono competitività
alle nostre imprese. La coe-
sione è fondamentale anche
per orientarci nell'attuale
scenario globale, in cui ven-
gono meno i tradizionali rap-
porti internazionali e il com-
mercio mondiale è domina-
to da tensioni e dazi. Spesso
si dice che dobbiamo mette-
re la persona al centro: chi,
meglio di noi, sa farlo? Chi
meglio di noi sa valorizzare
l'unicità del saper fare artigia-
no? Siamo una provincia
operosa, concreta e produtti-
va. Contiamo oltre 38mila
imprese attive, di cui circa
llmila artigiane. Un dato si-
gnificativo, che conferma co-
me l'artigianato sia il cuore
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Il ruolo dei piccoli Comuni
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«Dobbiamo continuare a investire
in uno sviluppo più sostenibile»
L'ANALISI Gentiloni: se
e le tensioni globali, non c
SANDRO MORTARI
s.m ortari @gazzettadi mantova.it

colo Gentiloni,
copresidente Ta-
sk force sul debi-
to Onu, sarà tra i

.  numerosi prota-
gonisti della tre giorni di
Symbola, il Seminario Estivo
che si terrà tra giovedì e saba-
to al teatro Bibiena di Manto-
va. Crisi climatica, flussi mi-
gratori, ruolo dell'Europa, so-
no alcuni dei temi che affron-
ta in questa intervista l'ex
premier.

Trump sta creando il caos in
Europa e nel mondo con i suoi
dazi prima imposti e poi so-
spesi e con la chiusura delle
università statunitensi agli
stranieri. Gli Stati Uniti non
sono più il punto di riferimen-
to di valori e politiche condivi-
se per l'Occidente e, soprat-
tutto, per l'Europa?
Gli Stati Uniti sono stati i
principali architetti dell'ordi-
ne mondiale che ha caratte-
rizzato gli ultimi ottant'anni
dopo la guerra, e al tempo
stesso ne sono stati anche i
principali beneficiari. In que-
sto contesto, l'Europa è cre-
sciuta e ha prosperato. E ne-
gli ultimi vent'anni, anche le
economie emergenti si sono
rafforzate. Oggi, però, è pro-
prio dall'America che viene
messo in discussione questo
ordine mondiale: la globaliz-
zazione, il commercio, gli or-
ganismi multilaterali, perfi-
no le alleanze militari. È
quindi fondamentale che
l'Europa ne prenda piena
consapevolezza.

Come deve reagire l'Europa
ai continui attacchi di Trump:
con dazi altrettanto pesanti
oppure accettandoli senza
colpo ferire?

vogliamo affrontare seriamente la crisi climatica, i grandi flussi migratori, le guerre
i sono alternative: l'Europa deve avere un ruolo cruciale alla guida di questo processo
All'Europa serve la calma dei sivo del debito, quanto per il lo troppo pesante per reagire

peso ormai insostenibile de- con la tempestività richiestaforti. Siamo una potenza eco-
nomica in grado di reagire e
di intervenire su diversi fron-
ti, come ad esempio sul defi-
cit negli scambi di servizi
con gli Stati Uniti. Ma la vera
sfida è farlo restando uniti.

Come giudica l'atteggiamen-
to di Giorgia Meloni e del suo
governo che sembrano avere
una linea troppo filo trumpia-
na?
Fin qui, direi che il governo
italiano ha lavorato di con-
certo con i partner europei e
con la Commissione euro-
pea sulle politiche commer-
ciali, ed è positivo che sia co-
sì. È importante, infatti, che
le affinità ideologiche con il
mondo del Presidente
Trump non prevalgano sui
nostri interessi nazionali.

L'Italia fa bene a non parteci-
pare al gruppo dei volentero-
si europei sulla guerra in
Ucraina?
L'Italia deve far parte della
cosiddetta coalizione dei vo-
lenterosi. Una coalizione
che non è stata concepita per
intervenire militarmente in
uno scenario specifico, co-
me un'eventuale tregua in
Ucraina, ma per lanciare un
messaggio chiaro: anche se
l'impegno americano doves-
se rallentare, gli europei ci
sono. E l'Italia deve esserci.

Dal suo osservatorio, come
vede la situazione dei paesi
in via di sviluppo sul fronte
del debito? Aiutarli a ridurlo
conviene ai paesi sviluppati
solo per ragioni umanitarie?
La situazione del debito nei
paesi a basso reddito, in par-
ticolare in Africa, si è aggra-
vata negli ultimi quattro-cin-
que anni. Non tanto per l'au-
mento dello stock comples-

gli interessi, cioè del servizio
del debito. Il risultato è che
molti di questi paesi finisco-
no per onorare i debiti, ma a
costo di rinunciare allo svi-
luppo. In una parte significa-
tiva dei casi, il costo degli in-
teressi supera la spesa pub-
blica per istruzione e sanità.
Una distorsione grave, alla
quale la comunità interna-
zionale deve trovare una ri-
sposta — non solo per ragioni
umanitarie, ma anche per in-
teresse strategico nella coo-
perazione con l'Africa e le
economie emergenti.

Quali sono le situazioni più a
rischio che potrebbero avere
gravi ripercussioni anche
sull'Europa?
Il rischio non riguarda tanto
singole situazioni di default
nei paesi emergenti, quanto
piuttosto la capacità, per una
parte consistente dei paesi a
basso reddito, di continuare
a perseguire gli obiettivi del-
lo sviluppo sostenibile. Do-
po circa vent'anni di progres-
si nella strategia dell'Onu, da
quattro o cinque anni assi-
stiamo a un'inversione di
tendenza. La pandemia, l'in-
vasione russa dell'Ucraina,
l'impennata dei prezzi di ci-
bo ed energia, l'inflazione:
tutto questo grava sul futuro
di una parte consistente
dell'umanità. E se vogliamo
affrontare seriamente la crisi
climatica, i grandi flussi mi-
gratori, le guerre e le tensioni
globali, allora dobbiamo con-
tinuare a investire nello svi-
luppo sostenibile.

Lei che è stato commissario
all'economia, come giudica lo
stato di salute dell'Europa? E
il fatto che si debba decidere
all'unanimità, non è un vinco-

dall'attuale situazione?
Le decisioni all'unanimità
rappresentano un freno al
processo decisionale dell'U-
nione Europea. So bene che
non è un nodo facile da scio-
gliere: richiederebbe la mo-
difica dei trattati e, in molti
casi, il ricorso a referendum
nei Paesi membri. Credo pe-
rò che, almeno in parte, que-
sto ostacolo possa essere su-
perato attraverso forme di
cooperazione tra gruppi di
Paesi. Del resto, alcune delle
maggiori conquiste dell'U-
nione - come la moneta uni-
ca o i trattati di Schengen -
non sono nate da decisioni
prese all'unanimità. Lo stes-
so approccio può valere oggi
per questioni cruciali, come
quella della difesa.
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Al centro
Paolo
Gentiloni
sul palco
del
Seminario
Estivo
della
Fondazione
Symbola

Speciale Symbola

a iubiliamo cauti marea investir
in uno svilu pilar più sostenibile».
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II confronto

Intelligenza artificiale e Made in Italy
ntelligenza artificiale e
Made in Italy è il tema
del tavolo che si terrà

  venerdì alle 17. Apre e
modera Antonio Calabrò,
presidente Fondazione Asso-
lombarda, presidente Fo-
rum Fondazione Symbola.
«Aumenta il numero delle
imprese italiane che usano
l'AI, anche tra le piccole e
medie aziende - spiega Cala-
brò - con vantaggi che riguar-
dano la ricerca e sviluppo, i
tempi di test dei prototipi, il
controllo e la manutenzione
degli impianti, la selezione
dei prodotti con una cresciu-
ta delle produzioni "su misu-
ra" (farmaceutica, chimica,
meccatronica, robotica, avio-
nica e automotive i settori
più coinvolti) ma anche la lo-
gistica e la distribuzione e la
risposta ai cambiamenti dei
mercati. L'AI rafforza, insom-
ma, l'evoluzione delle forme
organizzative e delle culture
aziendali nelle imprese data
driven».
Ci sono poi i temi dell'AI

per rafforzare le scelte legate
alla doppia transizione am-
bientale e digitale, i processi
di sostenibilità anche socia-
le, le procedure e i controlli
per la sicurezza sul lavoro e
dell" AI e i cambiamenti
nell'organizzazione del lavo-
ro e nella governance.

«Serva una radicale modi-
fica dei processi formativi,
insomma: non lavorare sulle
"competenze", soggette a
frequente usura proprio per
il rapido cambiamento delle
tecnologie, ma insistere piut-
tosto sulle "conoscenze",
sull' "imparare a imparare".
Una conoscenza critica, ca-
pace di stare al passo dei
cambiamenti. Serve anche
una profonda modifica degli
stili di leadership e di gover-
no dell'impresa. Autorevo-
lezza, invece che autorità ge-
rarchica. E snellezza per ri-
spondere rapidamente alle
trasformazioni».

Altro tema in agenda, i ta-
lenti. «È necessario attrarre

in Europa e in Italia, "talenti"
e cioè ricercatori, scienziati,
manager, imprenditori da va-
rie parti del mondo. L'attuale
momento di conflitto tra la
Casa Bianca di Trump e le
grandi università Usa apre
scenari molto interessanti.
Chi scrive gli algoritmi
dell'AI? Sono necessarie co-
noscenze multidisciplinari,
con attività che coinvolgano
ingegnerei, fisici, matemati-
ci, cyberscienziati ma anche
filosofi (qual è il senso secon-
do cui organizziamo i proces-
si di AI?), giuristi, economi-
sti, sociologi, psicologi. L'AI
chiede una vera e propria
"cultura politecnica", per la
progettazione, l'applicazio-
ne, il controllo. Servono, per
usare una formula di sintesi,
"ingegneri filosofi" o anche
"tecnologi artisti"'.

Sinora tutta l'AI segue due
grandi paradigmi di base,
quello Usa e quello cinese.
«Ma tra non molto - aggiun-
ge Calabrò - sarà sul mercato
anche una AI indiana. E' ne-
cessario dunque un grande
sforzo tecnologico, finanzia-
rio, politico, culturale per
una AI europea, per evitare
che la nostra dipendenza da
Usa o Cina comprometta
profondamente i nostri pro-
cessi non solo economici e
sociali, ma anche politici, in
sintesi la democrazia, la cul-
tura delle libertà, l'economia
di mercato e i sistemi di wel-
fare. In questo senso una po-
litica Ue per la AI è la forma
migliore di politica industria-
le che l'Europa possa darsi,
con la convergenza tra inve-
stimenti pubblici e investi-
menti privati. Investimenti
pubblici della Ue (risorse di
bilancio, ma anche fondi da
raccogliere sui mercati finan-
ziari internazionali) e dei sin-
goli stati, con strategie con-
vergenti (il Rapporto Draghi
contiene proposte molto in-
teressanti) per rafforzare la
produttività e la competitivi-
tà delle imprese europee (e
dunque anche italiane). Più

Europa, in questo senso. E
una Europa migliore, più po-
liticamente coesa ed effica-
ce».

Il valore della "cultura poli-
tecnica italiana" capace di
coniugare in modo originale
saperi umanistici e cono-
scenze scientifiche, il senso
della bellezza e l'inclinazio-
ne diffusa all'innovazione, la
consapevolezza delle radici
storiche dell'intraprendenza
e il giusto per il futuro. «È
questo, d'altronde, il senso
dello slogan del Seminario di
Symbola: "Se l'Italia fa l'Ita-
lia...". L'importanza di "Leo-
nardo", il grande Centro di
Supercalcolo del Cineca
dell'Università di Bologna,
un efficace motore di AI per
la ricerca pubblica e privata
e per il rafforzamento della
competitività delle imprese
italiane nel contesto euro-
peo».

Antonio
Calabrò
presidente
Fondazione
Assolomba-
rda
presidente
Forum
Symbola

Speciale Symbola ;i.,ww•
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Gros-Pietro:
sosteniamo
il sistema

a ricerca della Fon-
dazione Symbola
che Intesa Sanpao-

  lo sostiene da di-
versi anni ha il grande meri-
to di sottolineare come, an-
che per le imprese, lavorare
insieme verso obiettivi co-
muni porti benefici di cre-
scita per tutti, qualcosa di
quanto mai necessario e ur-
gente.

«Intesa Sanpaolo - affer-
ma Gian Maria Gros-Pietro,
presidente di Intesa San-
paolo - che in quindici anni
ha sostenuto il sistema pro-
duttivo con 450 miliardi di
euro e ne ha messi a disposi-
zione ulteriori 200 fino al
2028, promuove opportuni-
tà di collaborazione tra im-
prese e di imprese con altri
soggetti, si pensi agli atenei
con cui si possono realizza-
re progetti di ricerca e scam-
bi di competenze con gran-
di vantaggi reciproci. È si-
gnificativo che il 60% delle
imprese coesive abbia inve-
stito in ricerca e sviluppo
ne12024».
«Le imprese hanno capi-

to il valore della coesione -
aggiunge il presidente - es-

Gian Maria Gros Pietro

sere propense a mettersi in
relazione con istituzioni,
clienti, dipendenti, comuni-
tà - anche con aziende con-
correnti se è utile alla cresci-
ta, in una logica di filiera e di
collaborazione - incide in
termini di fatturato, occupa-
zione, produzione ed ex-
port. Intesa Sanpaolo pro-
muove questo modello di
rete, accompagnando le im-
prese verso i propri obietti-
vi di transizione e metten-
do a loro disposizione 200
miliardi di euro entro il
2028.11 rapporto della Fon-
dazione Symbola eviden-
zia come la coesione porti
compattezza e solidità al
tessuto imprenditoriale, ol-
tre a essere un ancoraggio
di competitività per le im-
prese, elementi tanto più
necessari in tempi di incer-
tezza».

Speciale Symbola

La coesione come baso
del futuro dcll'enon .a
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Gamberini:
coinvolgere
il territorio

1 confronto dopo
la presentazione

  di "Coesione è
competizione", il

rapporto di Fondazione
Symbola in collaborazione
con Intesa Sanpaolo e
Unioncamere, partecperà
anche Simone Gamberini,
presidente di Legacoop.
«La partecipazione di Le-

gacoop al Seminario di
Symbola poggia sulla con-
vinzione che per consenti-
re una transizione ecologi-
ca equa e inclusiva, sosteni-
bile in termini di impatto
di lungo periodo e di svi-
luppo del territorio, occor-
ra il più possibile coinvol-
gere attori radicati e di
prossimità nelle comunità
interessate, per minimizza-
re gli impatti sociali delle
misure attuate e massimiz-
zarne gli effetti generativi e
trasformativi».
In questo contesto di tra-

sformazione, quale può es-
sere allora il ruolo delle
cooperative? «Le coopera-
tive - aggiunge Gamberini
- per loro natura inserite
nella complessa tessitura
economica e sociale del

Simone Gamberini

territorio, costituiscono un
potenziale veicolo per in-
cludere e mobilitare le ri-
sorse latenti in grado di me-
diare e mitigare gli impatti,
e quindi anche i possibili
contrasti, a processi di tran-
sizione ormai necessari.
Uno dei campi sui quali si
sta più recentemente con-
centrando il nostro impe-
gno, con un approccio che
rafforza la coesione come
fattore competitivo, è quel-
lo della promozione di co-
munità energetiche rinno-
vabili in forma cooperativa
per dare protagonismo ai
territori e favorire una tran-
sizione energetica armoni-
ca e inclusiva».

Speciale Symbola

Le aziende migliori oggi
 quelle che dialug:uio
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Le aziende migliori oggi
sono quelle che dialogano
GRANA PADANO Il presidente Zaghini: il riconoscimento di grande
prestigio che Symbola ci assegna premia la coesione nella nostra filiera

e le imprese mi-
gliori sono oggi
quelle che dialoga-
no con il territorio,
con tutta la filiera,

dai clienti ai fornitori, l'esem-
pio più vicino al mondo agri-
colo, alla terra, è quello del
Grana Padano.

«Il Grana Padano Dop -
spiega Renato Zaghini, presi-
dente del Consorzio di tutela
Grana Padano - è il prodotto
di scelte compiute nel segno
della coesione e non solo da
quando la sua filiera, nel
1954, decise di lavorare insie-
me riunendosi nel Consor-
zio di tutela proprio per vin-
cere la competizione con al-
tri prodotti caseari e diven-
tando nel tempo il formag-
gio Dop oggi più consumato
nel mondo».

Una storia antica
«Nove secoli fa - prosegue il
presidente - frati dell'abba-
zia di Chiaravalle infatti lo
crearono per non sprecare
neppure una goccia del latte
che non veniva consumato

Consorzio Grana Padano II presidente Renato Zaghini

fresco. Si unirono a chi alle-
vava le vacche e aveva pro-
dotto in eccedenza realizzan-
do un formaggio a pasta dura
e stagionato, proprio per que-
ste caratteristiche destinato
a creare un alimento in gra-
do di sfamare famiglie in po-
vertà più lontano nel tem-
po».

La coesione
«Quella fu la prima esperien-
za di coesione tra allevatori e
produttori, che è cresciuta
soprattutto negli ultimi 70
anni grazie al Consorzio Gra-
na Padano, capace anno do-
po anno di rafforzarla. Ogni
imprenditore - insiste Zaghi-
ni - mette le proprie capacità

nel suo formaggio. Ma abbia-
mo trovato regole comuni
sulla produzione, sui control-
li, sull'efficienza aziendale,
sulla valorizzazione e sulla
promozione in Italia e nel
mondo. Piani produttivi e di
marketing condivisi tra i pro-
duttori nel Consorzio coordi-
nano e rendono più efficaci
investimenti per migliorare
e far crescere la commercia-
lizzazione e per la tutela del
marchio».

Strategia comune
«Insieme, attraverso ricer-
che e strumenti messi a pun-
to insieme e condivisi, fac-
ciamo crescere nella filiera e
nelle aziende la sostenibilità
ambientale, economica e so-
ciale. Il riconoscimento di
grande prestigio che Symbo-
la e i suoi partners scientifici
ed economici ci assegnano
premia dunque la coesione
nella filiera del Grana Pada-
no Dop, che ogni giorno di-
mostra di saper competere
con successo e di rendere
vincenti i suoi protagonisti».

`òd>ecialeSynibola

Le aziende migliori oggi
nono r nelle che dialog in

f:amberini:
coinvolgere
il territn.io
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Da Viadana al cuore dell'Europa
Un modello di circolarità coerente
GRUPPO SAVIOLA parteciperà ai panel dedicati alle filiere del clean tech: la sostenibilità è un marchio distintivo
«Competitività, innovazione e responsabilità ambientale: la sfida è riuscire a crescere mantenendo fede ai valori»

a Viadana al
cuore dell'Eu-
ropa, portando
con sé un mo-
dello d'impre-

sa che unisce innovazione e
responsabilità ambientale. È
la traiettoria ormai avviata
da oltre 60 anni da Gruppo
Saviola, protagonista per il
terzo anno consecutivo del
Seminario Estivo della Fon-
dazione Symbola. Il Gruppo
parteciperà ai panel dedicati
attraverso la presenza di Ste-
fano Saviola, consigliere de-
legato, che illustrerà l'evolu-
zione di una realtà industria-
le che ha fatto della sosteni-
bilità il proprio marchio di-
stintivo. Conosciuto in tutto
il mondo per il Pannello Eco-
logico, il primo pannello tru-
ciolare realizzato al 100%
con legno riciclato, il Gruppo
ha saputo coniugare visione
industriale e circolarità, po-
nendosi come punto di riferi-
mento nella valorizzazione
del rifiuto legnoso.
Non si tratta solo di un pri-

mato tecnologico, ma di una
filosofia produttiva che met-
te al centro il riutilizzo delle
risorse, la riduzione degli
scarti e la ricerca costante di
soluzioni a basso impatto.

Negli ultimi anni, il Gruppo
di Viadana ha accelerato la
sua espansione attraverso
una serie di acquisizioni stra-
tegiche, portando il proprio
modello anche all'estero.
Dalla Germania al Belgio,
passando per nuovi sviluppi
negli stabilimenti italiani, Sa-
viola ha integrato tecnologie
all'avanguardia che permet-
tono di recuperare acqua, so-
stanze chimiche e materiali
alternativi, trasformando gli
scarti in valore.
Stefano Saviola illustrerà

novità più salienti come l'im-
pianto avviato in Advachem,
azienda acquisita nel 2023
con sede ad Hautrage (Bel-
gio), dove è stato implemen-
tato un innovativo sistema
di pulizia delle acque e la so-
stituzione delle fino al 50010
dei materiali fossili utilizzati
a favore di componenti cir-
cular per la BU Sadepan.
«La vera sfida - sottolinea

Stefano Saviola - è riuscire a
crescere mantenendo fede
ai propri valori, esportando
un modello industriale che
coniuga competitività, inno-
vazione e responsabilità am-
bientale. È così che, in conte-
sti tradizionalmente poco
permeabili al cambiamento,
si riescono ad introdurre pro-

cessi industriali che riduco-
no l'impatto ambientale.
Nell'attuale contesto interna-
zionale caratterizzato dall'in-
certezza, è quanto mai ne-
cessario portare cultura nel-
le nostre comunità e stimola-
re dibattiti e confronti tra i di-
versi attori. Tra questi temi
cruciali troviamo la sosteni-
bilità intesa non come mero
ecologismo, ma come visio-
ne integrale della persona
all'interno dell'ecosistema e
ïl contesto europeo dove l'I-
talia deve tornare ad essere
protagonista. Il nostro Paese
è certamente leader nel pro-
prio modello di circolarità ed
è esempio trainante per tutte
le altre economie. L'amicizia
che lega Gruppo Saviola con
Symbola si fonda su questa
volontà di portare contenuti
di valore».
L'intervento al Seminario

Symbola offrirà un esempio
concreto di come l'industria
italiana possa essere protago-
nista della transizione ecolo-
gica, non inseguendo sempli-
cemente le tendenze del mo-
mento, ma tracciando una
rotta chiara e coerente nel
tempo.
Un messaggio che parte

dalla provincia ma parla al
futuro dell'Europa e del
mondo.
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Una pressa al lavoro in uno stabilimento del Gruppo Saviola
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Stefano Saviola

Speciale Symbola

Da Milano. al cuore dell'Europa
Un modello di circolai coerente
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IL PROGRAMMA

Ecco gli ospiti
del panel
filiere clean tech

IL VIAGGIO
CREATIVO
NEL GUSTO
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Da vent'anni la Fondazione
cerca una visione originale
e innovativa dell'economia

Speciale Symbola

Se l'Italia fa l'Italia:
sostenibilità
Europa e futuro
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di energia,
clean tech
e intelligenza
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Il Paese può dare un originale contributo ad un'economia e una società
più a misura d'uomo, grazie alla sua capacità di tenere insieme
innovazione e tradizione, coesione sociale, nuove tecnologie e bellezza
DA PAGINA 21 A PAGINA 36
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Un'economia
più a misura
d'uomo
ora è possibile
IL SEMINARIO Renzi: è una sfida che se affrontata
con coraggio e lungimiranza può far acquisire
vantaggi competitivi, attrarre capitali e intelligenze

FABIO RENZI
Segretario Fondazione Symbola

ne che negli anni ha dato e

O
uel lo che si terrà continua a dare un importan-

dal 12 al 14 giugno te contributo nell'innalzare

a Mantova è il la qualità del discorso pubbli-

XXIII Seminario co, proponendo una inter -

c1"*""si Estivo della Fonda- pretazione connessa ed fin-

zione Symbola, di cui que- terdipendente dei temi

st'anno ricorre il XX anniver- dell'economia, della società

sario. Si può comprendere e dell'ambiente, per troppo

meglio l'importanza di que tempo perce

sto appuntamento per Sym piti e ritenuti

bola proprio per la sua natu-
ra "fondativi", come dimo- parati.

strano le sue prime tre edi-
zioni tenutesi a Ravello, deci- I vent'anni

sive nell'elaborazione di A vent'anni

quella visione originale e in-dalla sua na

novativa che successiva scita, Symbo

mente avrebbe portato la ci ricorda

nell'aprile del 2005 alla na che Se l'Italia

scita di Symbola, la Fonda-
zione per le Qualità Italiane. 

tolo che abbiamo voluto per
il Seminario di quest'anno -

Una esperienza nuova 
può dare un formidabile con-

Prendeva così forma una 
tributo all'affermarsi di quel-

nuova ed originale esperien- 
la visione, grazie alla sua ca

za per unire, dare forza e rap 
pacità di tenere insieme in
novazione e tradizione, so-

presentazione a territori e co 
stenibilità e coesione socia-

munita, imprese e intelligen 
le, nuove tecnologie e bellez

ze, persone e associazioni ac 
z2, capacità di parlare al

comunati da una visione

umanistica dell'economia e mondo senza perdere i lega-

della società. Una Fondazio mi con territori e comunità.
Fattori chiave decisivi per
misurarsi con le sfide che l'I-
talia e l'Europa sono chiama-
te ad affrontare, a partire da
quella climatica.

La sfida
Una sfida impegnativa e pe-
ricolosa, decisiva per le sorti
globali, contrariamente a
quello che
troppi ritengo-
no. Senza al-
cun fonda-
mento, consi-
derato che
quello euro-
peo è il più
grande merca-
to del mondo
per popolazio-
ne e Prodotto
Interno Lordo. Una sfida
che se affrontata con corag-
gio e lungimiranza può far
acquisire vantaggi competi-
tivi, attrarre capitali e intelli-
genze, difendere la libertà e
l'indipendenza dell'Unione
dal ritorno di vecchi e nuovi
spazi imperiali. Ed è proprio

per questo che abbiamo
scelto di mettere nel sottoti-
tolo del Seminario le parole
Sostenibilità, Europa, Futu-
ro.

La prospettiva
Una prospettiva dove l'Italia
può giocare un ruolo di pri-
mo piano; già oggi in molti
settori, dall'industria all'agri-
coltura, dall'artigianato ai
servizi, dal design alla ricer-
ca, l'Italia è protagonista nel
campo dell'economia circo-
lare e della sostenibilità. So-
no questi i temi che saranno
al centro del Seminario Esti-
vo, nei 10 appuntamenti pro-
grammati ai quali partecipe-
ranno oltre 100 relatori.

II motto
E il motto proposto da Sym-
bola L'Italia deve fare l'Italia
è allo stesso tempo un rico-
noscimento - attraverso stu-
di, ricerche ed elaborazioni
della Fondazione - e un'e-
sortazione a tenere ben pre-
sente che i punti di forza del-
la nostra economia affonda-
no le radici, spesso secolari,
in un modo di produrre lega-
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to alla qualità, alla bellezza,
all'efficienza, alla storia delle
città, alle esperienze positi-
ve di comunità e territori.
I temi
E sarà proprio questa Italia la
protagonista delle tre giorna-
te, a partire dall'appunta-
mento di apertura dedicato
al ruolo sempre più impor-
tante dell'artigianato per il
futuro del made in Italy, a cui
seguiranno il convegno sui
piccoli Comuni come fonda-
mentale presidio territoriale
e comunitario e quello sul
Design come vera e propria
infrastruttura immateriale
del made in Italy, che vedrà
protagonisti giovani desi-
gner.

II rapporto
A Mantova verrà anche pre-
sentato il rapporto di Fonda-
zione Symbola "Coesione è
Competizione" - realizzato
con Unioncamere, Intesa
Sanpaolo, in collaborazione
con AICCON, IPSOS e Cen-
tro Studi delle Camere di
Commercio Guglielmo Ta-
gliacarne - che analizza e
racconta i fattori più signifi-
cativi della competitività
del nostro Paese, con parti-
colare attenzione verso gli
aspetti che non vengono col-
ti dagli indicatori economici
più diffusi, sottolineando
l'importanza della collabora-
zione per le imprese.

Le alleanze
Si parlerà anche di alleanze
per l'energia, di povertà
energetica, di infrastrutture,
di filiere industriali e di
clean tech, della nuova fron-
tiera avanzata rappresenta-
ta dall'intelligenza artificia-
le. Temi e questioni che sa-
ranno affrontati e discussi la
mattina di sabato 14 giugno
nella tavola rotonda a cui so-
no affidate le riflessioni fina-
li del Seminario Estivo.

GIUVEAI 22 GIUGNO 2 3I ORE 09.31)-10.30
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O
spitare anche nel
2025 il Seminario
Estivo della Fonda-
zione Symbola è

per Mantova un onore, ma
soprattutto un'opportunità:
quella di riflettere sul futuro
delle nostre città, e in partico-
lare su quello delle città me-
dio-piccole. È qui, in realtà
urbane come la nostra, che si

IL SALUTO

Mantova
laboratorio
dell'Italia
che cambia
MATTIA PALAZZI
sindaco di Mantova

gioca una delle partite più
decisive per il futuro del Pae-
se: la capacità di tenere insie-
me bellezza e innovazione,
sostenibilità e competitività,
qualità della vita e sviluppo
economico. Mantova ne è un
esempio concreto: città d'ar-
te e di cultura, patrimonio
Unesco, ma anche laborato-
rio di politiche pubbliche
attente all'ambiente, alla coe-

Dalla Prima/2

n luoghi di cultura e
impresa creativa, e
avviato politiche ur-

  bane che guardano al
lungo termine, mettendo
al centro i giovani, la forma-
zione e l'economia circola-
re. Sostenibilità, quindi,
non come slogan, ma come
approccio concreto per ri-
durre le disuguaglianze e
generare nuova ricchezza.
Una ricchezza che non è

solo Pil, ma benessere, fidu-
cia, relazioni. E in questo
senso la coesione diventa
un fattore produttivo es-
senziale, come dimostra
anche il recente rapporto
Symbola "Coesione è Com-
petizione".
L'Europa e il Pnrr ci offro-

no strumenti straordinari,
ma servono visione e re-
sponsabilità. Le città, so-

sione sociale, alla rigenera-
zione urbana e alla crescita
dell'impresa sostenibile.

Il futuro delle cittàitaliane
dipende anche da territori
più attivi e protagonisti. Oggi
più che mai serve un cambio
di paradigma: la sfida non è
crescere a tutti i costi, ma far-
lo in modo intelligente, equo
e sostenibile. In questo sen-
so l'innovazione - digitale,

prattutto quelle di dimen-
sione media, possono esse-
re protagoniste di questa
trasformazione se sanno
farsi rete, se investono in
capitale umano, se coniu-
gano la tutela del patrimo-
nio con la spinta verso il fu-
turo. "Se l'Italia fa l'Italia",
come recita il titolo del Se-
minario, allora dobbiamo
valorizzare i nostri punti di
forza: la cultura, l'impresa
diffusa, il saper fare, l'atten-
zione ai luoghi. Ma anche
la capacità di innovare sen-
za perdere l'anima. Per
questo Mantova c'è, e vuo-
le continuare a esserci.
Con umiltà ma anche con
determinazione.
Perché il futuro delle no-

stre città - e del Paese - si
costruisce ogni giorno, a
partire dai territori.

ambientale, sociale - non è
solo una necessità tecnica,
ma una leva per migliorare la
vita delle persone e rafforza-
re le comunità. Da tempo
lavoriamo a Mantova su que-
sto fronte, con progetti con-
creti: dal risanamento am-
bientale del Lago Inferiore,
alla mobilità sostenibile, fino
ai programmi di inclusione
sociale nei quartieri. Abbia-
mo trasformato ex aree di-
smesse.. SEGUE A PAGINA 23
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